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Ottimistico proclama del ministro De Lorenzo 
nell'incontro con sindacati confederali 
e Federazione infermieri professionali 
Emigrati in corsia: ridimensionato il decreto 

Un disegno di legge del governo metterà 
ordine nelle scuole professionali. 
e prevedere corsi di tipo universitario 
Presto un Sos telefonico: il « 118 » 

Emergenza infermieri, a luglio risolta 
Legge sul riordinamento universitario, applicazione 
del contratto della sanità, decreto interministeriale e 
ristrutturazione delle scuole professionali. Questi i 
quattro punti per risolvere l'emergenza infermieri, 
messi a punto nell'incontro tra il ministro della Sani­
tà De Lorenzo, i sindacati e la federazione degli in­
fermieri. Presto entrerà in funzione un Sos-sanitario 
via telefono: il «118» 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Entro luglio il go­
verno conta di risolvere il pro­
blema dell'emergenza infer­
mieri. All'incontro con i sinda­
cati e la Federazione naziona­
le dei collegi degli infermieri 
professionali, il ministro della 
Sanità De Lorenzo si e presen­
tato con quattro proposte- un 
disegno di legge per la riforma 
della formazione, applicazio­
ne del contrailo della soniti re­
centemente firmato, il decreto 
interministeriale e la ristruttu­
razione delle scuole prolcssic-
nali. Proprio per quel che ri­
guarda il decreto, al termine 
dell'incontro, De Lorenzo ha 

spiegato che »csso prevede so­
lo la possibilità, quando le Usi 
lo vogliono e quando le Regio­
ni lo considerano necessario, 
di utilizzare gli immigrati già 
residenti in Italia, che abbiano 
un diploma di infermiere pro­
fessionale equivalente a quello 
italiano, che parlino bene la 
lingua e che abbiano esperien­
ze professionali documentabili 
e controllabili». Insomma, se 
secondo le Regioni mancano 
37mila infermieri, una parte di 
questi posti pud essere coper­
ta, assumendo stranieri. Per De 
Lorenzo -si (ratta di un piccolo 
passo per risolvere l'emcrgen-

Pochi infermieri, reparti chiusi, ambulanze che non arrivano in tempo 

Milano, la città «europea» 
dove è fin troppo facile morire 
Altroché annunciata la morte del pensionato stron­
cato da un aneurisma mentre aspettava inutilmente 
di essere operato! È una morte detta, ridetta, ripetu­
ta, strillata senza che nessuno abbia fatto qualcosa 

" per evitarla. E altre morti annunciate non sono finite 
nel mirino della magistratura solo perché non c'è 
stato un medico che abbia telefonato alla procura 
della Repubblica. 

INNIOCLKNA 

M MILANO Giovedì 1S mar-
' zo 1990. Nell'aula magna del-
T&pcdnle di Niguarda grande 
'Consulto" 'intorno alla sanità 
'milanese in crisi m una pausa 
dei lavori il professor Luigi Bo­
setti, primario del reparto di 

' rianimazione della divisione di 
neurochirurgia, conversa con i 
giornalisti. Dice che i posti let­
to nel suo reparto sono scesi 
da dieci a sei. poi risaliti a otto, 
perche mancano gli infermieri. 

. «Quindici giorni (a - prosegue 
- ho dovuto respingere tre pa­
zienti in coma per mancanza 
di letti e non abbiamo potuto 
utilizzare gli organi di un mala­
to giunto cadavere e per il qua­
le c'era l'autorizzazione al pre­
lievo». E i malati sono finiti -a 
morire da qualche parte». Non 
teme di essere denunciato? 
•Magari, cosi qualcosa final­
mente si muoverà». Breve pau­
sa, sospiro- »Ho scritto anche 
al cardinal Martini» 

Lo scorso febbraio il cardio­
chirurgo Alessandro Pellegrini, 
il cardiologo Claudio De Vita, il 
rianimatore Carlo Cattani scri­
vono a sindaco, prefetto, mini­
stro e primo presidente della 

Corte d'appello una lettera al­
larmata sulla situazione di crisi 

, in cui versa il centro di cardio­
chirurgia De Gaspens di Ni­
guarda: mancano una ventina 
di infermieri in rianimazione, i 
posti letto sono diminuiti da 13 
a 9; questo vuol dire 230 inter­
venti a cuore aperto in meno 
all'anno, allungamento dei giù 
lunghi tempi d'attesa. Non 
cambia niente. E qualche tem­
po dopo l'attività del Centro, 
uno dei più efficienti d'Italia, 
resta bloccata per cinque gior­
ni, non ci sono letti disponibili 
in rianimazione, dove devono 
essere ricoverati i pazienti ope­
rati a cuore aperto. Carlo Cat­
tarli parla angosciato con i 
giornalisti: «Non possiamo ac­
cettare emergenze esterne, e 
anche per quelle inteme, se ne 
capitano due o tre insieme co­
me facciamo? Decido io chi 
salvare?». Ai primi di aprile. 
Claudio De Vita scrive una let­
tera ai 200 malati che aspetta­
no di essere chiamali per l'in­
tervento e ai 300 che hanno 
chiesto di essere sottoposti a 
esami. -Poiché i tempi d'attesa 
per un intervento nel nostro 
Centro sono lunghi, le consi­

gliamo di rivolgersi al Centro 
csistcnlc nella sua regione do­
ve, presumibilmente, l'attesa 
sarà più breve». Aggiunge De 
Vila: »Le liste d'attesa sono la 
mia angoscia di tutti i giorni. 
Oltretutto noi ci esponiamo 
penalmente». Parole profeti­
che, vista la raffica di avvisi di 
garanzia che hanno raggiunto 
medici degli ospedali milanesi 
e lombardi in seguito alla mor­
te del pensionato che ha inva­
no aspettato per cinque ore di 
essere operalo all'aorta. 

Sempre ad aprile chiude le 
acccttazioni per qualche lem- ' 
pò II reparto di rianimazione di ' 
neurochirurgia di Niguarda, 
mentre un altro ospedale, il 
San Carlo, annuncia che non 
può più accettare malati nella 
divisione di cardiologia, nell'u­
nità coronarica, in rianimazio­
ne e nel reparto di ortopedia: 
mancano infermieri. All'ospe­
dale Sacco i posti nei tre repar­
ti per le malattie infettive dove 
sono ricoverati molti malati di 
Aids scendono da 96 a 75. 
mentre a Niguarda un nuovo 
reparto di 16 letti per questi 
maiali non viene aperto. Il mo­
tivo è sempre lo stesso: man­
cano gli infermieri. 

Il pronto soccorso del San 
Carlo viene chiuso per sei gior­
ni per lavori di ristrutturazione. 
Un uomo e colto da una grave 
crisi cardiaca, i familiari lo tra­
sportano in auto proprio al 
San Carlo che 6 l'ospedale più 
vicino. Ci sono i cartelli che an­
nunciano la chiusura e non ne 
esiste uno che indichi la pre­
senza di un servizio per le 
emergenze, che pure funzio­

na. Cosi il malato continua il 
giro in macchina e muore. 

•Lo scorso inverno c'è stata 
la morte di quadro persone su 
cui grava il forte sospetto che 
sia stata provocata dal ritarda­
to intervento delle autoambu­
lanze. Perchè a Milano, città 
•europea», c'ò un centinaio di 
autoambulanze ma molle per 
molte ore del giorno sono im­
pegnate in vari servizi che non 
sono il pronto soccorso e ci so­
no due «buchi neri»: dalle 6 al­
le 7 del mattino, quando 
smontano i volontari che lavo­
rano di notte tfjsìllttende l'arri­
vo dei dipendenti. *e dalle-12 
alle 13, quando''! dipendenti 
sostano per il pranzo. 

L'assessore regionale alla 
Sanità, Mario Fappani, annun­
cia un progetto di pronto soc­
corso per assicurare un colle­
gamento tra cittadini, autoam­
bulanze, ospedali: In effetti 
una struttura del genere esisle 
già da cinque anni presso la 
centrale operativa dei vigili, 
dono di un Rotary Club. Ha un 
solo difetto: non funziona. 

In questi ultimi anni per la 
scarsità di personale infermie­
ristico gli ospedali milanesi 
hanno ridotto, In media, del 30 
per cento il numero dei posti-
letto. In Lombardia mancano 
circa 1 Ornila infermieri profes­
sionali, le scuole sono poco 
frequentate, la professione 
non attira i giovani. Queste co­
se sono slate denunciate in de­
cine di convegni, seminari, di­
battiti. Il risultato è che un pen­
sionato muore respinto da die­
ci ospedali nella città che -più 
di altre si affaccia all'Europa». 

T " Dal 12 al 31 luglio la festa dell'Unità per l'ambiente 

Per tre settimane a Occhiobello 
la Luna si specchia nel Po 
Il posto è quello passato alla storia per l'alluvione 
del Polesine, nel 1951. Si terrà a Occhiobello, in pro­
vincia di Rovigo, dal 12 al 31 luglio, la festa naziona­
le 'deli'Unità sull'ambiente presentata ieri da Fabio 
Mussi. Su un'area di 24.000 metri quadri nell'ansa 
del fiume si discuterà di inquinamento e di proposte 
per evitare che la crisi del bacino padano e dell'A­
driatico diventi irreversibile. 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• i OCCHIOBELLO (Rovigo) 
Si terrà nell'esatta località in 
cui nel novembre '!>! il Po rup­
pe gli argini e invase il Polesi­
ne. La festa nazionale dell'Oli-
la sull'ambiente si aprirà il 12 
luglio in località Malcanton di 
Occhiobello, in provincia di 
Rovigo, e durerà firo al 31. "La 
luna nel.Po». olire a essere il ti­
tolo della lesta, sarà anche un 
mcnumcnto, una scultura lu­
minosa costruita con i materia­
li della vecchia barriera travol­
ta dall'alluvione di quasi qua-
ranl'annita. La scel:a di questa 

località un po' -dimenticato» e 
stata spiegala dagli organizza­
tori con la volontà di stimolare 
una nuova riflessione sui pro­
blemi ambientali del Po e del­
l'intero bacino padano. Sarà 
una festa grande: 24.000 metri 
quadrati di area, di cui 3.800 
coperti, 4.400 ore di lavoro per 
il montaggio, quasi tutte di vo­
lontari. 300 persone impegna­
te a far funzionare la macchina 
della festa, tre punti spettacolo 
e tre ristoranti per i (recentomi-
la visitatori previsti. 

L'attenzione resta però pun­
tata sui contenuti politici, che 
sono stati esposti ieri nel corso 
della presentazione da Fabio 
Mussi, responsabile nazionale 
ambiente del Pei. -La questio­
ne Po Adriatico potrebbe esse­
re il primo esempio concreto 
su cui far lavorare un movi­
mento nuovo per l'ambiente», 
ha detto Mussi, riferendosi al 
gruppo dei 25 »autoconvocali» 
del Pei per il 30 giugno. -Biso­
gna creare Ioni punti di riferi­
mento politico, in grado di af­
frontare battaglie di lungo pe­
riodo. Questo rappresenta an­
che una risposta ai diciotto mi­
lioni e mezzo di si ai referen­
dum su caccia e pesticidi, che 
hanno dimostrato l'esistenza 
di una fetta di opinione pubbli­
ca avanzata». Mussi ha inoltre 
lanciato la proposta di un im­
pegno stabile - simile alla quo­
ta fissa sul prodotto interno lor­
do stanziata ogni anno per gli 
investimenti nel Sud - per risa­
nare l'ambiente. -Lo stato di 

za. perchè il reste verrà affron­
tato con l'applicazone del 
contratto che prevede incentivi 
economici agli infenrieri e la 
figura del tecnico operatore al­
l'assistenza. Questa fis-ura pro­
fessionale allenterà la tensione 
nei confronti di una richiesta 
sempre crescente di infermieri 
prolessionali e il tecnico -ha 
spiegato il ministro- provvede­
re all'assistenza al malato in 
termini di pulizia, alimentazio­
ne, trasporto, e cosi l'infermie­
re potrà dedicarsi al suo lavoro 
di assistenza sanitaria». 

Per quel che riguarda la ri­
forma della formazione, l'isti­
tuzione del servizio Infermieri­
stico in ogni Usi e ospedale, 
maggior autonomia e respon­
sabilità degli infermieri, i sin­
dacati hanno richiamato il mi­
nistro della Sanità all'accordo 
politico siglato ne marzo scor­
so. De Lorenzo 6 slato prodigo 
di assicurazioni: |>er quel che 
riguarda la formazione, (si 
può accedere ai corsi dopo il 
diploma di scuola supcriore, e 
il corso deve essere di tipo uni­

versitario) e la nstruttur.»;:icine 
delle scuole professionali, il 
ministro si è impegnato a pre­
sentare un disegno di lt gn-c di 
rilorma al consiglio dei i uri,tri 
previsto per venerdì prossimo, 
che verrà prima sottoposto al 
giudizio del sindacato e Fede­
razione infermieri. 

«Credo che tutto questo 
messo insieme fa sperire che 
finalmente l'emergenza infer­
mieristica possa essere adon­
tata in tempi abbastanza b-cvi» 
ha commentalo De Lo-cuo. 
Anche i sindacati sono abba­
stanza soddisfatti. -A pa-o e ci 
siamo trovali d'accordo col 
ministro, certo ora vedrem 3 se 
gli impegni andranno «vanii e 
si concretizzeranno», dico li. in-
dro Ruggcri della Cgil funzione 
pubblica. Per Domenico Truc­
chi, segretario della Osi, -nel 
prossimo incontro di venerdì 
valuteremo meglio la portata 
delle proposte nella trattativa 
di merito, a partire dai coni 
professionali e di laurea.» 

Proprio sulla formazioni- in­
siste anche il ministro ombra 

Giovanni Berlinguer e la re­
sponsabile sanità del Pei, Gra­
zia Libale, che nbjdiscono 
che non e con misure urgenti e 
straordinarie che si risolve il 
problema. Il sottosegretario al­
la sanità, la socialista Elena 
Marinucci, giudica il decreto 
•una trovatina, una proposta 
fantasiosa che tende a non af­
frontare il vero problema che e 
quello della formazione». 

Infine, il ministro della Sani­
tà ha istituito con un decreto 
un numero telefonico nazio­
nale, il «113» per tutte le chia­
mate relative a situazione di 
emergenza sanitaria. Il servizio 
(deciso dalla conferenza Sta­
to-Regioni, e che entrerà in 
funzione un anno dopo il si 
della Corte dei Conti), avrà al­
le spalle una centrale operati­
va regionale, collegata con gli 
ospedali, i mezzi mobili di Ira-
r.poto, muniti di radio mobile. 
per l'invio del mezzo di soc­
corso più vocino e più adegua­
to al tipo di assistenza da prati­
care sul luogo o durante il tra­
sporto». 

Il Lazio è ancora privo di un Piano sanitario 

Roma, un «buco» 
di diecimila paramedici 
«Altro che penultima regione per mancanza di infer­
mieri». A Roma e nel Lazio ne mancano I0 0CO. 
Duemila solo nella sanità privata. Negli ospedali 
pubblici poi non si riesce neppure a tenere il conio. 
Solo al Policlinico «Umberto I» ne servirebbero mille 
in più. Il nuovo ospedale di Pietralata resta chiuso 
per questo. E per paura dell'Aids nessuno vuole an­
dare allo Spallanzani. 

RACHELE OONNELLI 

••ROMA. «È come cercare di 
vuotare il mare con un cuc­
chiaio bucato». Questa è la si­
tuazione della carenza di per» , 
sonale infermieristico per ti 
presidente del comitato di ge­
stione della più grande Usi d'I­
talia, la RnV 10. Ne! Laitio man­
cano 10.000 -angeli delle cor­
sie». Ma è solo una stima. Il 
piano sanitario regionale e an­
cora una chimera, e li: piante 
organiche quasi ovunque sono 
sempre quelle del 75. Nel frat­
tempo, per fortune, la medici­
na 6 andata avanti e molti ser­
vizi nuovi sono stai aperti, dai 
doy-hospìtal per la dialisi ai re­
parti di trapianto del midollo. 
Poi ci sono i trasferimenti, le 
malattie, le gravidanze. I dati 
della direzione sanitan.i dell'o­
spedale S. Giacomo dicono 
che un terzo del personale e 
attualmente in congedo, con il 
20% di |>osti mancanti. Il risul­
tato 6 che nella più gr.indc in­
dustria della capitale - la sani­
tà pubblica e privata - alcune 
•isole» rimangono (erne per 
mancanza di personale. Il ca­
so più eclatante 6 quello del 
nuovo, modernissimo «peda­
le di Pietralata. Alte*, da 25 

anni dai cittadini della pop >Io­
sa periferia Est di Roma, è slato 
realizzato in due anni cori una 
-spesa di 150 miliardi. Fikytn'fu­
sione In tutte le camere. 20 lutti 
a pagamento, apparecchi, :tu-
re d'avanguardia per la dia­
gnostica, ma resta vuoto, dopo 
la simulazione di taglio del na­
stro del gennaio scorso. No ri si 
è riusciti a reperire i 300 infer­
mieri prolessionali neci»s>,ari 
ad aprirlo. Gli assessori regio­
nali de, Troia e Ziantoni, iv>n 
sapendo più dove cercarli ave­
vano pensalo di utilizzare gli 
immigrati extracomur.it.iri. 
Non potendoli assumere di'si-
temente, proponevano di : p-
paltare I servizi di assistenza a 
una società privata in gradii di 
tarlo. Ma poi il progetto s, è 
•impantanato» in una disputa 
sulla gestione dell'ospedale: 
con manager comunale o re­
gionale? 

II caso di Pietralata pero t • >n 
è l'unico. Il policlinico Gemelli 
dell'Università Cattolica ha i o-
struito un nuovo reparto di < n-
cologia pediatrica. Per i ba n-
bini malati di leucemia, i o-
slretti a ricoveri prolungati, ci 

sono anche due sale giochi. 
una all'aperto e l'altra al chiu­
so. Tutto sprangato, mancano 
gli infermieri. La Cgil calcola 
che solo nelle strutture .sanita­
rie private e convenzionate -
che peraltro coprono il 50'* 
dell'utenza - la «voragine» in­
fermieristica sia di circa 2.000 
posti. Solo nel comprensorio 
dei Castelli romani, le case di 
cura privati: funzionano con 
oltre 300 infermieri in meno. 

•Altro che penultima regio­
ne per mancanza di personale 
infermieristico, il fatto e che 

, nel Lazio non si riesce neppu­
re a quantificarla - dice un pri-

' mano del Policlinico "Umber­
to I" - . Solo da noi mancano 
1.000 infermieri professionali». 
•Non facciamo che bandire 
concorsi - dice Paolo Capp-
pelli. presidente dell'Usi che 
comprende il più grande ospe­
dale di Roma, il S. Camillo -. E 
per fare pnma cerchiamo di 
assumere per avvisi, senza esa­
mi. Ma lo stosso non si riesce a 
coprire il turn over. E' una pro­
fessione troppo poco attraen­
te». All'ospedale Spallanzani, 
che fa capo alla stessa Rm/10, 
specializzato in malattie infet­
tive, e stato istituito un concor­
so ad hoc. le normali prove 
d'esame andavano regolar­
mente deserte, i ncodiplomati 
preferivano le cliniche private 
pur di non rischiare di «vince­
re» il posto allo Spallanzani. 
Paura di prendersi l'Aids. An­
che tra queln che si sono pre­
sentati per il concorso "ad 
hoc", una cinquantina poi si 
sono rifiutali di prendere servi­
zio. 

Autorizzati 
due processi 
contro 
Mona Staller 

L'oi . Ilona Staller in arteCicciolina (nella lolo), sarà dac­
capo p-ocessata por pubblicazioni e spettacoli osceni. E 
non UT,I volta Millanto, ma due a Varale e a Sanremo. La 
decisi me di autorizzare la magistratura a procedere in giu­
dizio i stata presa ieri mattina dalla Camera a forte maggio­
ranza (216 contro 91 nel primo caso 21-1 a 87 nel secon­
do) mentre con uno scarto minore (181 a 118) e slato de­
ciso di negare analoga autorizzazione ali,» Procura di Geno­
va. Il pretore di Varaz./e. comunque, ha precisato di ossee 
mtc'iz e nato a pronunciare sentenza di estinzione del rea'o 
a se.Miitodi aintii'.tia 

Gruppo di Fiesole 
solidale 
con i giornalisti 
dell'«0ra» 

I giornalisti del Gruppo di 
Fiesole esprimono la più 
convinta solidarietà ai colle­
glli dell'Oro di Palermo, co­
stretti a minacciare le dimis­
sioni in massa per respinge-
re un piano di «ristrutturazio-

**̂ ™™"~*""™*̂ ™*™"'—•™"̂ ™****" ne» che affosserebbe il gior­
nale Dichiarandosi fin d'ora disponibili a partecipare a 
qualsiasi iniziativa che ,a redazione riterrà di adottare, i gior­
nalisti del Gruppo di Fiesole denunciano il rischio che si ri­
peta a Palermo la vicenda vissuta a Roma da PaaeSercr. la 
lenta iigonia di un giornale afiondato da società cditonali 
che, divise tra esigenze di partito e imprenditorialità, sem-
braro comunque portare a esiti letali per l'informazione, an­
che M; ci si arriva sbandierando progetti di nlancio confusi e 
velleitari. 

Scotta armata 
per la spazzatura 
a Napoli 

L'assessore alla Nettezza Ur­
bana del Comune di Napoli. 
Antonio Cigliano (Psi), ha 
denunciato al questore arti 
di sabotaggio compiuti du­
rante le ore notturne ai dan-
ni del servi/.io di trasporto 

"*"~r*~""""^™™*^—""""^*™ dei rifluii solidi e chiede che 
venga n'orzata la sorveglianza oaddirittura, come ha riferito 
ai giornalisti, istituito un servizio di scorta. Gli episodi di tep­
pismo contro gli automezzi e di intimidazione verso i condu­
centi, sui quali sta indagando la Digos, secondo l'assessore, 
sarebbero opera di malavitosi comuni a caccia di tangenti o 
di agenti provocatori interessati a tenere la città sotto tensio­
ne. 

Sarà recuperato 
il porto 
sommerso 
dì Hatria? 

L'antico porto sommerso di 
Hatria, città costiera dalla 
quale probabilmente, ha 
preso il suo nome l'Adriati­
co, potrebbe tornare alla lu­
ce. Esiste un progetto, costo 
6 miliardi, ancora da finan-

»•••»»•»»»•»••»•«•*•••»» ziare, per recuperarlo e tra­
sformarlo in un'insolita, affascinante attrazione per i turisti. 
Lo ha presentato Yùquipe medico-archeologica del prof. 
Piergiorgio Data, dell'Università di Chicti, che nel corso di 
immersioni scientifiche dal 1981 a oggi ha raccolto le prove 
dell'esistenza del porto, all'altezza della «torre di Cerrano» 
presso Pincto degli Abruzzi. Gli edifici, i resti di oggetti, mu­
raglie, pavimenti, basamenti di antichi fari di segnalazione, 
monconi di strade, sono lutti 11, a una decina di metri di pro­
fonditi, meno di un miglio dalla costa. Il porto di Hatna e 
esistito o ha funzionato fino al tardo '400. Poi, per causo da 
accertar;, e stato sommerso. 

In pensione 
il campanaro 
che suonava 
«Bandiera rossa» 

E andato in pensione il cam­
panaro di Cavanella Vara, 
una frazione di Beverino, in 
provincia di La Spezia. Si 
chiama Enrico Zappa, ha 60 
anni, ed è stato un campa-
naro molto particolare per 

•"»»—«"'^*~^—mmm««— u n VC^Q a c u | n o n n a mai 
voluto rinunciare: quello di terminare ogni scampanellata 
con lo note di -Bandiera, rossa», sia che suonasse per richia­
mare i fedeli alla messa o a qualche altro avvenimento reli­
gioso. In un primo tempo c'era chi aveva protestato per que­
sto audace connubio musicale, ma poi la -licenza» di Enrico 
Zappa e diventata un tocco di folclore. Il campanaro è an­
dato in pensione non per raggiunti limiti di età, ma perche la 
parrocchia di Cavanella Vara ha acquistato un congegno 
elettronico che fa suonare le campane ogni ora. E cosi an­
che -Bandiera rossa» e andata in pensione. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI L 3 
L'incontro dibattito -I quadri Fiat e la sfida della nuova organizza­

zioni» dal lavoro- (issato per oggi 20 giugno alle 9.30 presso 
Icos- Milano è rinviato a data da destinarsi. 

Assemblea nazionale Fgcl a Rimlnl. I comitati territoriali devono 
comunicare alla Direzione Fgci (Fedeli-De Salvo-Funelli-Bor-
ghl) entro Giovedì 21 giugno I nominativi dei partecipanti al-
I assemblea nazionale. 

Direzione r azionale Fgcl. Il Comitato direttivo nazionale della Fg­
cl e ce nvocato lunedi 25 giugno, alle ore 9,30, presso ma Dire­
ziono Nazionale Pei (via delle Botteghe Oscure 4). 

Convociu-ionl, I senatori dui gruppo comunista sono tenuti ad es­
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comu­
ne di e g gì, mercoledì 20 

I deputati comunisti sono temuti ad essere presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alle sedute di oggi mercoledì 20, ore 10 e ore 
19 e domani giovedì 21 giugno. 

. • • • ' . . - - - . 

inquinamento pesante del fiu­
me e la minaccia di morte 
prossima che pesa sull'Adriati­
co fanno parte delle sette 
emergenze ambientali a livello 
planetario segnalate al presi­
dente Usa Bush dal gruppo de­
gli scienziati dcll'Unesco. Pro­
prio di fronte all'evidente 
drammaticità del fenomeno 
che interessa queste aree a for­
tissimo sviluppo economico 
suscita indignazione l'assenza 
di provvedimenti da parte del 
governo». 

La zona stessa in cui si svol­
gerà la festa è da anni afflitta 
dal problema dell'acqua pota­
bile, dal momento che le falde 
sono notevolmente inquinate, 
principalmente a causa del­
l'eccesso di fitofarmaci in agri­
coltura. La lesta sarà dunque 
occasione per rilanciare la di­
scussione su questi temi. «Non 
è colpa nostra - ha detto Mussi 
- se ripetiamo da anni che a 
Milano non c'ò un depuratore: 
la colpa e di chi non l'ha fatto». 

L'Arci organizza un confronto tra cacciatori e ambientalisti 

Ora la riforma venatoria è più lontana, 
ma gli «antagonisti» forse si alleano 
Come riannodare ì fili del dialogo fra cacciatori e 
ambientalisti, dopo lo «sconquasso» referendario? 
Ci provano Arci, Arcicaccia, Lega Ambiente, Lipu e 
Pei con l'impegno di valorizzare i punti di conver­
genza, per far «ripartire» la legge di riforma in Pesa­
mento. Giungono, infatti, pericolosi segnali di disin­
teresse politico per la nuova legge sulla caccia, <:la 
parte della Oc. 

ANNA MORELLI 

• E ROMA. L'ha concre tamen-
te sottolineato Chicco Testa, 
ministro ombra del Pei: «Alla 
Camera resta solo il mese di lu­
glio per varare la legj;e sulla 
caccia. E l'attività venatoria ri­
prende il 16 settembre. Ci vuo­
le uno sforzo straordin trio, al­
meno per approvate i n testo 
delinito nei punti principali, 
che serva da punto e i riferi­
mento alle Regioni». Mi quan­
ti, fra forze politiche e associa-
zioni che hanno partecipato 
alla campagna reler.-ndaria 
dall'una e dall'altra parte, vo­

gliono realmente una rifornì a? 
L'Arci, ieri ha radunato intorno 
a un tavolo gli «antagonisti» tra­
dizionali: cacciatori dell'Arci-
caccia e ambientalisti, con l'in­
tento di superare le divergenze 
e costruire, se possibile, una 
piattaforma e un fronte con u-
ne. L'unica condizione per 
sconfiggere le forze anti-rifor-
matrici che sembrano emt r|.:e-
re all'interno della De e dell as­
sociazione venatoria sosteni,la 
dai democristiani. Giampiero 
Rasimelli, presidente Arci, e'ie 
ha annunciato anche un'ini­

ziativa per la riforma dell'istitu­
to referendario, in evidente cri­
si, ha lanciato un appello per-
che le forze rilormatnci «co­
stringano» il Parlamento a pro­
nunciarsi sui pesticidi e non 
vada cosi perduto II volo di 1B 
milioni di citiadini. 

Sulla caccia i punti fond'i-
mentali di disaccordo (ma sui 
quali già icn si è aperto qua­
che spiraglio) sono: il rappor­
to cacciatore- - territorio, il ca­
lendario venalorio, il censi­
mento delle specie legato ad 
una moratoria. Il presidente 
dell'Arcicaccia, Carlo Ferma­
riello, nel nbadirc il proprio 
impegno pet la riforma, ha ar­
che specificato l'importanza e i 
rapportare la caccia ad un tei-
ritorio fisso "sul quale il caccia­
tore produca habitat e fauna'. 
Sull'ampiezza di tale terme no 
pero, mentre il progetto di leg­
ge prevede un'area »subpro-
vinciate» ( e Fermariello con­
corda), Ermete Realacci, della 
Lega Ambiente obietta. «E' un 

territorio troppo vasto e si con-
figureretitie - dice Realacci -
comunque un nomadismo n-
stretto». Anche Francesco Mez-
zatesta, della Lipu, ritiene che 
l'area massima da consentire 
sia quell 3 di 10 mila ettari. Pre­
giudiziale comunque pei la 
Lega Ambiente e il censimento 
delle speci:;, per effettuare il 
quale è necessano -un periodo 
di respiro». SI al censimento, 
replica IVuxicaccia e no alla 
moratoria ;n compenso Fer­
mariello si e ice «aperto» a can­
cellare fra le specie cacciabili il 
chiurlo. la donnola, lo stam­
becco, I l narmotta. Un altro 
punto «dolente» riguarda il ca­
lendario venatono. Tutti d'ac­
cordo sul periodo dalla pr ma 
domenica ci ottobre al 31 gen­
naio, ma l'Arcicaccia, chiede 
deroghe per febbraio, in coin­
cidenza con il passaggio delle 
anatre se Iva'.iche. E qui la Lipu 
è intrans gente e invoca la nor­
mativa Cee, laddove vieta la 
caccia nei confronti delle -n-

produttrici» e le anatre a feb­
braio, risalgono il nostro paese 
proprio per nidificare. Su posi­
zioni molto meno concilianti, 
sia'pure su versanti opposti, il 
deputato pei Balzanti e il verde 
Arcobaleno. Tamino. Il pnrno, 
che difende a spada tratta il le­
sto Campagnoli ter, ritiene che 
l'ostacolo pnncipale alla rifor­
ma consista negli 8800 emen­
damenti presentati dai Verdi e 
respinge qualsiasi possibilità 
di definire il temtono in termini 
di ettari. Il secondo ritiene la 
caccia -un'eccezione, da con­
sentire solo in caso di ecce­
denza di fauna» e il censimen­
to con la moratoria, un presup­
posto fondamentale di qual­
siasi riforma. 

•Se avesse vinto il "si" al re­
ferendum - ha affermato Chic­
co Testa - la legge avrebbe 
avuto certamente una spinta 
propulsiva. Ma poiché ha pre­
valso l'opinione degli astensio­
nisti, ora Rosini e Campagnoli 
hanno in mano il bandolo del­
la matassa». 

l'Unità 
Mercoledi 
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